
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

12a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 27/02/2012

Presiede il Presidente del Consiglio Caliandro Stefano.

E' assente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

CALIANDRO STEFANO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA
COCCHI ANNA COSTA ELENA
DEGLI ESPOSTI EDGARDA DONINI RAFFAELE (**)
FABBRI MARILENA FINELLI RAFFAELE (*)
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO (*)
MAZZANTI GIOVANNI MARIA(*) MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO PAGNETTI FRANCESCO (**)
REBECCHI NARA TORCHI EMANUELA
VANNINI DANIELA ZANIBONI GABRIELE
FINOTTI LUCA(*) LEPORATI GIOVANNI (*)
MAENZA SALVATORE(*) MAINARDI MARCO (*)
RUBINI CLAUDIA(*) NANNI PAOLO
MARCHETTI DANIELE(**) MARZOCCHI ALESSANDRO
SORBI MAURO(*) TOMMASI GIANFRANCO
FLAIANI ROBERTO(*) RAISI ENZO (**)
SABBIONI GIUSEPPE RAMBALDI FLORIANO (*)
TARTARINI FABIO(*) VENTURI GIOVANNI

Presenti n.20

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO BARIGAZZI GIULIANO(*)
BURGIN EMANUELE(*) CHIUSOLI MARIA
DE BIASI GIUSEPPE(*) MONTERA GABRIELLA
PONDRELLI MARCO(*) PRANTONI GRAZIANO(*)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: SABBIONI GIUSEPPE, VANNINI DANIELA, VENTURI GIOVANNI.
Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 896/2012 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/26/2012

UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
U.O. ASSISTENZA AL CONSIGLIO E ALLE COMMISSIONI CONSILIARI
Ordine del Giorno del Consiglio Provinciale sulle problematiche connesse all'ingresso nel paese di cittadini 
stranieri a seguito di ricongiungimento o di motivi di lavoro.
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IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

 

PREMESSO

che a seguito di specifiche segnalazioni alcune persone che fanno ingresso sul territorio italiano per  
la  prima  volta  per  motivi  di  lavoro (decreto  flussi)  o  per  motivi  familiari  (ricongiungimento  familiare)  
recandosi in Prefettura, come prescritto dalla legge, entro gli 8 gg. dall’arrivo, hanno l'appuntamento per la 
compilazione del kit cartaceo dopo  3 - 7  mesi;

VISTO

che il Consiglio degli stranieri e degli apolidi della Provincia di Bologna ha approvato un ordine del 
giorno  in cui si esaminano le problematiche relative all'ingresso nel nostro paese di stranieri a seguito di 
ricongiungimenti familiari o del decreto flussi 

CONSIDERATO

che in questo periodo di attesa non hanno diritto all’iscrizione anagrafica presso il Comune dove 
risiedono, e quindi all’assistenza sanitaria, alla percezione degli assegni familiari, all’iscrizione ai corsi di 
formazione ed altri  servizi, come previsto dalla circolare del Ministero degli Interni e della Prefettura di 
Bologna in cui è specificato che per avere diritto ai suddetti servizi bisogna necessariamente presentare la 
ricevuta postale dell’invio del kit;

che ciò comporta anche la perdita di parecchi mesi di residenza utili per la richiesta di cittadinanza e 
inoltre la perdita della possibilità di chiedere immediatamente la conversione della patente di guida del paese 
di origine a quella italiana.

RIBADITO

Che i  suddetti  cittadini  per poter  entrare  nel  territorio italiano sono stati  sottoposti  ad una serie  
accurata di verifiche che hanno portato la Prefettura a rilasciare il nulla osta di ingresso nel territorio italiano

che essi hanno rispettato la legge italiana in tutte le sue prescrizioni: rilascio del visto e segnalazione 
alla Prefettura dell’avvenuto ingresso entro otto giorni.

CHIEDE  AL MINISTERO DEGLI INTERNI

a) di emanare una direttiva che consenta l'autocompilazione del kit come attualmente previsto per la richiesta 
di rinnovo e di carta di soggiorno e per l'aggiornamento dati

b)  di emanare una direttiva che preveda l'invio automatico della documentazione di nulla osta di ingresso e 
di ricongiungimento alla Questura competente

c) di  considerare le proposte sotto formulate,  atte a semplificare le procedure e a snellire l'afflusso agli  
sportelli della Prefettura e delle anagrafi comunali, in attesa di uno snellimento della procedura nazionale in  
merito

2



CHIEDE INOLTRE 

congiuntamente ai componenti dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio dei cittadini stranieri e apolidi della 
Provincia  di  Bologna  un  incontro  con  i  responsabili  dello  Sportello  Unico  per  l’Immigrazione  della  
Prefettura per pervenire a soluzioni volte a superare le situazioni sopra esposte.
A tale scopo si sottopongono le seguenti proposte e richieste:

a) che il foglio timbrato dalla Prefettura per l’appuntamento venga equiparato alla ricevuta postale 
dell’invio del kit;

b) che venga istituito un codice identificativo –  da rilasciare da parte della Prefettura  - per ogni 
richiedente, solo da consentire l'identificazione del soggetto da parte delle istituzioni e autorità 
competenti,  e  nello  specifico  dalle  anagrafi  Comunali,  per  verificare  la  concessione 
dell’appuntamento e quindi  procedere all’iscrizione anagrafica.

c) che venga inoltrata direttamente dall'Ufficio territoriale del governo tutta la documentazione in  
suo possesso congiuntamente alla ricevuta dell'invio del Kit all'Ufficio Immigrazione e che il neo 
ricongiunto  possa  presentare  la  fotocopia  della  ricevuta  postale  allo  Sportello  Unico  per  
l’immigrazione. 

d) che i tempi per l’appuntamento per la compilazione del kit non superino un termine di tolleranza  
quantificabile in non più di 20 giorni.
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omissis

Il Consigliere Marzocchi dichiara di non partecipa al voto.

Presenti n. 20 Votanti n. 19

Messo ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine del  Giorno è  approvato con voti  favorevoli  n.19  (CALIANDRO 
STEFANO,  GUIDOTTI  SERGIO,  BARELLI  MAURIZIO,  BARUFFALDI  MARIAGRAZIA,  COCCHI 
ANNA,  COSTA ELENA, DEGLI ESPOSTI EDGARDA, FABBRI MARILENA, FUSCO MARIETTA, 
MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA,  TORCHI  EMANUELA,  VANNINI 
DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE,  NANNI  PAOLO,  TOMMASI  GIANFRANCO,  SABBIONI 
GIUSEPPE, VENTURI GIOVANNI), contrari n.0 (), e astenuti n.0 (), resi con strumentazione elettronica.
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